RIPARTIZIONE LIRE 2,4 MILIARDI PER IL 2000 TRA LE AMMINISTRAZIONI CENTRALI PER L’AVVIO DEI NUCLEI VALUTAZIONE E VERIFICA 

(ART. 1, COMMA 7, LEGGE N. 144/1999)

I L C I P E

VISTO l'art. 1, comma 7, della legge 17 maggio 1999, n. 144 che prevede l'istituzione di un Fondo - da ripartire sulla base di apposita deliberazione di questo Comitato - finalizzato alla costituzione di Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici presso le Amministrazioni centrali e regionali, ivi compreso il ruolo di coordinamento svolto dal CIPE, la cui dotazione finanziaria per l'anno 2000 è di lire 10 miliardi (Euro 5.164.568,99); 

VISTA la propria delibera n. 93 del 4 agosto 2000, con la quale questo Comitato – sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome - nel ripartire una quota di lire 7 miliardi (Euro 3.615.198,29) a favore delle Regioni e Province autonome del Centro – Nord quale contributo per l’avvio dei nuclei sopra indicati, ha accantonato la residua disponibilità di lire 3 miliardi (Euro 1.549.370,70) da ripartire con successiva delibera, assicurando priorità alle esigenze delle Amministrazioni centrali ed a quelle di coordinamento del CIPE;

TENUTO CONTO che alcune Amministrazioni centrali, in particolare i Ministeri dei Lavori pubblici, dei Beni Culturali, degli Interni, degli Affari Esteri, della Sanità e il Dipartimento per le pari opportunità hanno  avanzato richiesta di un primo finanziamento per l’avvio dei Nuclei di valutazione e verifica previsti dalla predetta legge n.144/1999;

RITENUTO, in accoglimento delle predette richieste ed a fronte della disponibilità residua per l'anno 2000 di lire 3 miliardi (Euro 1.549.370,70), di assegnare a ciascuna delle Amministrazioni centrali sopracitate un prima quota di lire 400 milioni (Euro 206.582,76) – in linea con le assegnazioni minime disposte in precedenza a favore delle Regioni e Province autonome – per un importo complessivo di lire 2,4 miliardi (Euro 1.239.496,56), accantonando la residua disponibilità di lire 600 milioni (Euro 309.874,14) che sarà ripartita con successiva delibera;

SU PROPOSTA del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica; 

D E L I B E R A 

1. A valere sull'autorizzazione di spesa di lire 10 miliardi (Euro 5.164.568,99) per l'anno 2000, prevista dall'articolo 1, comma 7, della legge 17 maggio 1999, n. 144, viene ripartito tra le Amministrazioni centrali indicate in premessa l'importo di lire 2,4 miliardi (Euro 1.239.496,56) quale contributo per l'avvio dei Nuclei di valutazione e verifica previsti dal predetto art.1, secondo la seguente articolazione: 

AMMINISTRAZIONE
QUOTA ASSEGNATA


mld di Lire
Euro

MINISTERO LAVORI PUBBLICI
0,400
206.582,76

MINISTERO BENI CULTURALI
0,400
206.582,76

MINISTERO INTERNI
0,400
206.582,76

MINISTERO AFFARI ESTERI
0,400
206.582,76

MINISTERO SANITA’
0,400
206.582,76

DIPARTIMENTO PARI OPPORTUNITA’
0,400
206.582,76

TOTALE
2,400
1.239.496,56

2. La residua disponibilità di lire 600 milioni (Euro 309.874,14) per il corrente esercizio, sarà finalizzata a soddisfare le eventuali ulteriori esigenze che saranno segnalate dalle Amministrazioni interessate all'avvio dei Nuclei, tenendo altresì conto del ruolo di coordinamento svolto in materia dal CIPE, ai sensi dell'art.1 della citata legge n.144/1999. 

Roma, 2 novembre 2000

IL PRESIDENTE DELEGATO

Vincenzo Visco

